
Educhiamoci alla carità: IL SALVADANAIO!

Idee di fondo

Ogni comunità parrocchiale, in un’ottica di formazione globale, non è soltanto preoccupata di
dare ai bambini che si preparano a vivere l’evento della “prima comunione” o che più in generale
sono coinvolti nell’itinerario dell’iniziazione cristiana, con il catechismo parrocchiale o con percorsi
associativi (ACR, AGESCI…) solo delle informazioni su Gesù ma, insieme, di educarli a tradurre,
secondo la loro misura, in gesti concreti, questa stessa scelta di fede.
Ecco che insieme al normale itinerario catechistico dove si canta, si prega, si riflette, ci si confronta
con la Parola di Dio e tra di noi, è importante proporre un itinerario di carità.
L’Eucarestia alla quale questi bambini si avvicinano è l’espressione più alta della condivisione e
della solidarietà. Gesù di Nazareth, nel segno della “frazione del pane”, esprime la scelta radicale
di condividere la sua stessa vita.
All’interno di un percorso educativo, che ha l’obiettivo di educare i bambini a “fare quello che ha
fatto Gesù”, siamo chiamati a partire dalle piccole scelte della vita quotidiana.
Ci ricordiamo a questo proposito del brano evangelico nel quale il Signore incontra la domanda di 
salvezza della donna sirofenicia (cfr. Mt 15,21-28), nel quale il Signore invita a condividere 
“almeno le briciole”.

La proposta del “salvadanaio”
La proposta del salvadanaio consiste nello scegliere come gruppo di catechesi un obiettivo di
carità verso il quale indirizzare le proprie attenzioni e le proprie risorse.
Potrebbe essere una situazione presente in parrocchia oppure una di quelle proposte dalla Caritas
Diocesana (per es. il sostegno alla Cittadella della Solidarietà oppure per la nuova dei poveri della
città di Pisa...).
È importante che i bambini/ragazzi vengano coinvolti sia nella definizione dell’obiettivo, che deve
essere verificabile, che nell’identificazione dei destinatari, con i quali è magari possibile fare un
percorso educativo. Occorre sottolineare la prevalente funzione pedagogica di tutto ciò che
facciamo, soprattutto quando sono raccolte di denaro.

Ottime idee per utilizzare al meglio gli strumenti che abbiamo…

IL SALVADANAIO
Dove si propongono raccolte, è uno strumento utile per educare ad un coinvolgimento che si 
esprima attraverso un contributo anche piccolo, ma quotidiano, favorendo l'idea di una 
condivisione non occasionale. Si potrebbe…

Coinvolgere
• promuovendo, rispetto ai bambini, un impegno finalizzato alla 

condivisione e alla solidarietà (pulizia collettiva della sala del 
catechismo con micro "retribuzione" finale, in famiglia gettare la
spazzatura o fare le pulizie con piccole ricompense, ecc.) 

• distribuendoli alle famiglie, perché i bambini possano vedere 
concretamente il frutto del loro impegno 

• costruendone in parrocchia, nei gruppi di catechismo, uno 
ingrandito per seguire meglio l'impegno dei bambini

Sensibilizzare
• aggiornando periodicamente le offerte su di un grafico che 

spieghi l'andamento della situazione con accanto la descrizione
del progetto che si intende sostenere

Ogni salvadanaio ha il costo di 0,20 €/cent
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